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Cliniche mobili che per-

corrono ogni anno migliaia di chi-

lometri per raggiungere le impre-

se attive in Valtellina e Valchia-

venna, in aggiunta a corsi di for-

mazione che ogni anno raggiun-

gono migliaia di lavoratori e im-

prenditori. E in più c’è l’impegno 

istituzionale, con la costituzione 

insieme ai sindacati dell’Organi-

smo Paritetico Provinciale per 

dare attuazione alle norme sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro. E’ 

a tutto campo l’impegno del-

l’Unione Cts per la sicurezza.

L’iniziativa inedita delle clini-

che mobili si realizza grazie a due 

speciali camper con cui si effet-

tuano le visite mediche previste 

nelle aziende senza dover far 

spostare i lavoratori, in una for-

mula che, negli anni, si è sempre 

più affinata per rispondere alle 

esigenze delle imprese.

 Con 7.100 visite nel solo 2023 

e 35mila negli ultimi 5 anni, le cli-

niche mobili sono la risposta con-

creta messa in campo in provin-

cia di Sondrio, territorio intera-

mente montano che ha una su-

perficie pari a quella della Valle 

Ambulatorio medico di Free Work Servizi 

d’Aosta. L’importante servizio è 

tra quelli erogati da Free Work 

Servizi, società partecipata dal-

l’Unione Commercio, Turismo e 

Servizi della provincia di Son-

drio. Nel solo 2023, i due camper 

hanno coperto una distanza di 

12.000 chilometri. Punto di forza 

è il servizio personalizzato a km 

zero per chi lo riceve. Le due clini-

che mobili si affiancano all’am-

bulatorio medico di Free Work 

Servizi (si trova a Sondrio, in via 

Carducci 47 www.freeworkser-

vizi.it), attrezzato per adempiere 

al servizio di coordinamento vi-

site mediche e sorveglianza sani-

taria. 

Notevoli anche i numeri sulla 

formazione per la sicurezza, con 

5.500 persone formate e oltre 

2mila consulenze alle aziende nel 

2023, mentre nel quinquennio 

2019-2023, i lavoratori formati 

sono stati 20.000 e le consulenze 

10.000. 

Significativo anche l’impegno 

profuso sul versante sicurezza 

dall’Unione Cts Sondrio (sede 

centrale: Sondrio, via del Vecchio 

Macello 4/c | www.confcommer-

ciosondrio.it) attraverso gli Enti 

bilaterali territoriali per i settori 

del Terziario, della Distribuzione 

e dei Servizi (Ebt Com) e per il set-

tore del Turismo (Ebt Tur): nel solo 

2023, sono stati 247 i contributi 

erogati per corsi di formazione 

e 260 per implementare i sistemi 

di sicurezza. 

Nel marzo del 2007 è stato co-

stituito dall’Unione Commercio 

e Turismo e dai sindacati di cate-

goria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 

Uil Uiltucs l’Organismo Paritetico 

Provinciale proprio per dare at-

tuazione alla normativa sulla si-

curezza nei luoghi di lavoro e per 

supportare le aziende negli 

adempimenti relativi alla nomi-

na della figura del Rappresentan-

te dei lavoratori per la sicurezza 

territoriale (Rlst). Dal 2022, l’Or-

ganismo provinciale è iscritto nel 

Repertorio nazionale degli orga-

nismi paritetici: un importante ri-

conoscimento per una realtà che 

è punto di incontro e confronto 

tra mondo delle imprese e orga-

nizzazioni sindacali. 

Un riferimento sicuro per le 

aziende del territorio.

«Le attività del com-

mercio sono fortunatamente a 

basso impatto di infortuni sul la-

voro, ma non ne sono immuni. 

Perciò facciamo tutto il possibile 

per aiutare i nostri 3.500 ad eser-

citare massima attenzione, a par-

tire dalla formazione per la pre-

venzione». 

Alberto Riva, direttore gene-

rale di Confcommercio Lecco, ri-

corda come l’associazione sia im-

pegnata in modo continuativo a 

fornire fra i propri servizi alle im-

prese anche l’organizzazione di 

tutti i corsi obbligatori per la sa-

lute e la sicurezza sul lavoro.

 Dai corsi antincendio a quelli 

di pronto soccorso, ai corsi per i 

rappresentanti dei lavoratori e 

dei datori di lavoro per la sicurez-

za, l’attività è continua anche ne-

gli aspetti di aggiornamento. 

E sull’opportunità che la pre-

venzione inizi dalla scuola Riva 

ritiene che sia «certamente utile, 

un’iniziativa giusta nei termini 

generali, che riguardano più un 

aspetto di informazione sul mon-

do del lavoro e sui rischi per la 

sicurezza».

Anche in un settore di servizi 

come quello del commercio i ri-

schi non mancano e in proposito 

basti pensare, ad esempio alle at-

tività nelle macellerie oppure a 

quelle di carico e scarico di ma-

gazzino: «La nostra azione di tu-

tela è costante – aggiunge Riva – 

e le nostre imprese sono sensibili 

al tema, come dimostra la loro 

partecipazione a quei bandi Inail 

che finanziano gli investimenti 

di chi vuole ulteriormente intro-

durre sistemi e impianti avanzati 

sotto il profilo della sicurezza, su-

perando quindi quanto richiesto 

dalla normativa obbligatoria. 

Come associazione a livello 

territoriale partecipiamo attiva-

mente al dibattito in corso sulla 

sicurezza – aggiunge Riva – anche 

attraverso la partecipazione alla 

commissione prevista dal decreto 

legislativo 81 del 2008 con l’Ats 

competente per territorio».

Riva sottolinea che «nella 

stragrande maggioranza dei casi 

le imprese del nostro territorio 

adempiono alle prescrizioni nor-

mative in materia di sicurezza del 

lavoro. Peraltro non è detto che, 

in qualsiasi tipo di impresa, dal-

l’industria ai servizi, dove l’infor-

tunio accade ciò significa che 

l’azienda non sia in regola in ter-

mini di formazione e dispositivi 

contro gli infortuni L’incidente 

può accadere. 

Ma è chiaro che di fronte a 

mancanze significative un’azien-

da è giusto che sia sanzionata». 

Sul tema dei controlli Riva ag-

giunge che «attiene ovviamente 

allo Stato e al Governo, che do-

vrebbero provvedere con inve-

stimenti sull’Ispettorato del lavo-

ro. 

Per quanto ci riguarda siamo 

senz’altro favorevoli a maggiori 

controlli in ottica preventiva e 

non in ottica di andare a penaliz-

zare quanto, ad esempio, può es-

sere fuori posto dal punto di vista 

formale. 

Ciò che conta è che i controlli 

puntino a far ottemperare nel 

concreto quanto dispongono le 

norme. 

Mi sembra che la normativa in 

Italia sulla prevenzione degli in-

fortuni sia molto precisa e capil-

lare, checché ne dicano alcuni».
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